
Iran 2009 : Viaggio nella terra dei Persiani 

Questo è un breve resoconto del nostro viaggio in Iran, dove abbiamo trascorso 28 giorni pieni di 
emozioni dal  primo al 28 maggio 2009.  

Siamo partiti da varie parti dôItalia in 5 camper e ci siamo riuniti ad Ancona per prendere il traghetto. 

Purtroppo, una volta in Grecia ad Asprovalta, uno dei nostri ha deciso di rinunciare al viaggio per il 
persistere di un malore che aveva già avvertito ad Ancona. Pertanto, alquanto dispiaciuti per lui, 
abbiamo continuato il viaggio in 4 camper. 

Tralascio di riferire dellôandata (e del ritorno), segnalando comunque che per arrivare alla frontiera 
turco-Iraniana di Bazargan (a circa 30 km a est di Dogubayazid) partendo da Novara, con traghetto 
da Ancona per Igoumenitsa e traversando tutta la Turchia da Ovest ad Est, ci vogliono circa 3100 km. 

Allôattraversamento della frontiera, avvenuto in un tempo ragionevole e senza nessun intoppo, 
abbiamo incontrato la nostra guida, Merdad (Mitridate in italiano é) che ci ha accompagnato ed 
assistito con soddisfazione reciproca per tutto il viaggio.  

Di comune accordo avevamo deciso che ogni camper, a turno, avrebbe ospitato la guida per la tappa 
del giorno ed il pranzo di mezzogiorno. Il camper con la guida sarebbe stato il capofila per quel  giorno 
ed il giorno successivo sarebbe stato il n. 4. 

In appendice riporto un estratto del Road Book del viaggio, relativo alla sola parte iraniana ed alcune 
considerazioni pratiche per lôorganizzazione del viaggio. 

 

1 maggio 

In marcia verso Tabriz, abbiamo sostato a Chaldoran, abitata da Azeri ed Armeni per visitare la 
ñchiesa neraò di S, Taddeo di rito cristiano armeno. 

 

 



 

 

 

Siamo quindi giunti di sera tardi al campeggio di Tabriz, dopo un significativo assaggio del traffico 
caotico di una grande città in una serata festiva (era Venerdì). 

 

2 Maggio 

Di buon mattino abbiamo attraversato Tabriz con i camper per andare alla motorizzazione a ritirare le 
targhe iraniane che ci hanno detto essere obbligatorie per soggiorni superiori a 15 giorni. Lì ci hanno 
però detto che avremmo potuto circolare con le nostre, grazie ad un documento che la nostra guida 
avrebbe dovuto conservare religiosamente per tutto il viaggio e restituirlo alla fine. Siamo quindi 
tornati al campeggio e con un pulmino siamo ripartiti alla scoperta di Tabriz. 

 



 

Il campeggio 

 

 

Museo dellôAzerbaijan ïôesterno 



 

 

Museo dellôAzerbaijan ï una bacheca 

 

 

Moschea blu (ora in restauro) 

 



 
 

 

Due immagini del labirintico bazar 

 



  

Moschea del Jameh (venerdì) 

 

 

Casa del periodo gagiaro, ora museo della Costituzione 



 
 

I due batacchi del portone della casa gagiara 
In tutto lôIran si vedono questi batacchi, a sinistra quello per gli uomini e a destra quello per le donne 

(ca va sans dire é). 
Producono un suono diverso in modo che la donna di casa vada ad aprire solamente se sente il 

suono di quello femminile. 

 

 

Mausoleo del poeta Ostad Shabikiyar 


